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LA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio dell’11.07.2006, recante disposizioni 
generali sui Fondi strutturali; 
 
Visto il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5.07.2006, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), ed in particolare l’art.8 (vv); 
 
Visto il Regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione dell’8.12.2006, che stabilisce modalità 
di applicazione dei regolamenti generali sui Fondi strutturali; 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 689 dell’8.10.2007 recante la presa d’atto della 
Decisione della Commissione europea C(2007) n.3785 dell’1.8.2007 che approva il Programma 
operativo per l’intervento comunitario del FESR Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 
nella Regione Toscana per il periodo di programmazione 2007/2013 (d’ora innanzi POR CReO); 
 
Considerato che nell’articolazione strategica del POR Obiettivo CReO Fesr 2007-2013 della 
Toscana ricorrono i requisiti previsti per l’attivazione di strumenti a sostegno di piani di sviluppo e 
rinnovamento urbano; 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale. n. 785 del 05.11.2007, ad oggetto: “Orientamenti per 
l`individuazione dei territori eligibili alle forme di sostegno previste dall`asse 3 e dall`asse 4 
`Metodo Leader` del PSR 2007/13 e dall`asse V `Valorizzazione delle risorse endogene per lo 
sviluppo territoriale sostenibile` del POR FESR 2007/13” 2013”, con il quale sono stati individuati i 
comuni eligibili alla presentazione dei Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile (d’ora innanzi 
PIUSS); 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 986 del 17.12.2007, ad oggetto: “La dimensione urbana 
nel POR CReO FESR 2007-2013: I Piani Integrati di Sviluppo Sostenibile. Orientamenti per 
l’attuazione dell’Asse V”; 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 205 del 17.03.2008 che approva il "Disciplinare di 
attuazione PIUSS" (d’ora innanzi Disciplinare); 
 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 239 del 31.03.2008 recante “POR "Competitività 
regionale e occupazione" FESR 2007-2013, Asse V: Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile 
(PIUSS). Approvazione elenco definitivo Comuni eligibili alla procedura PIUSS. Presa d'atto delle 
"Priorità e criteri di valutazione" approvati dal Comitato di sorveglianza del POR nella seduta del 
26.03.2008”; 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 2326 del 26.05.2008 recante: “POR "Competitività regionale e 
occupazione" FESR 2007-2013. Asse V: Avviso per la manifestazione di interesse al 
cofinanziamento di Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile (PIUSS)”, rivolto ai Comuni 
eligibili alla procedura PIUSS (d’ora innanzi “Avviso”); 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 3997 del 08.09.2008 con il quale si prorogano i termini per la messa 
a disposizione della modulistica ai sensi dell’art. 4, comma 4 dell’Avviso per la presentazione della 
manifestazione di interesse; 
 



Visto il Decreto Dirigenziale n. 5470 del 21.11.2008 con il quale si prorogano i termini per la 
presentazione dei PIUSS previsti dall’art. 4, comma 1, dell’Avviso per la manifestazione di 
interesse; 
 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 981 del 12.03.2009 con il quale è stato nominato il Comitato 
tecnico di valutazione dei PIUSS ai sensi dell’art. 10, commi 4 e 6 del Disciplinare (d’ora innanzi 
“Nucleo”); 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 648 del 27/07/2009 “Approvazione del Documento 
di Attuazione Regionale del POR " Competitività regionale e occupazione” FESR 2007-2013 – 
Versione n. 9;  
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.862 del 05/10/2009 ad oggetto: “POR Obiettivo 
CReO FESR 2007-2013. Asse V. Piuss (Piani Integrati di sviluppo urbano sostenibile). 1. Indirizzi 
per il cofinanziamento e per l’attuazione del Disciplinare Piuss. 2 Modifica Disciplinare Piuss” 
 
Visto il decreto dirigenziale n.5026 del 13/10/2009 e s.m.i. ad oggetto: “POR Obiettivo CReO 
FESR 2007-2013. Asse V. Piuss (Piani Integrati di sviluppo urbano sostenibile): 1. Presa d’atto 
risultanze valutazione del CTV; 2. Approvazione graduatoria; 3. Ammissione a finanziamento” 
 
Preso atto che per dare seguito alla fase attuativa si rendono necessari alcuni indirizzi integrativi, 
scaturiti in parte anche dalla richiesta dei Comuni coordinatori dei Piuss; 
 
A VOTI UNANIMI 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare i seguenti indirizzi integrativi per l’attuazione del Disciplinare Piuss: 
 
 

a. limitatamente ai Piuss di prima fascia, laddove si presenti - nella fase di presentazione 
dei progetti definitivi per l’assegnazione delle risorse disponibili del POR - la necessità 
di sostituire una operazione portante con una operazione funzionale, tale sostituzione 
può avvenire alle seguenti condizioni: 

 
− la sostituzione potrà essere richiesta a fronte di motivi di carattere tecnico-progettuale e 

funzionale (consequenzialità delle operazioni, unitarietà dei piani di gestione, 
funzionalità integrata di più operazioni); 

− la sostituzione potrà riguardare una sola operazione portante del Piuss che incide per un 
valore non superiore al 5% della spesa pubblica ammessa a finanziamento del Piuss 
medesimo tenendo presente l’allegato E del citato d.d. 5026/2009, a condizione che tale 
operazione non sia stata dichiarata portante da parte dei proponenti sin dalla fase di 
presentazione del PIUSS; 

− la sostituzione potrà riguardare solo operazioni appartenenti alla stessa attività/linea di 
intervento; 

− la sostituzione non deve comportare incremento del contributo del POR a favore 
dell’operazione e del Piuss nel suo complesso; 

− se la sostituzione comporta una riduzione del contributo del POR, le relative economie 
tornano nella disponibilità della attività/linea di intervento e potranno essere assegnate ai 
progetti portanti ammessi a finanziamento e non finanziati per carenza di risorse, nel 



rispetto della graduatoria (progetti portanti all’interno del medesimo Piuss; progetti 
portanti nel Piuss classificato in ordine successivo di graduatoria, sempre nella stessa 
attività/linea di intervento, e nei limiti delle risorse dispnibili)  

−  le operazioni sostituite non potranno essere oggetto di atto aggiuntivo ex art.14 
Disciplinare Piuss; 

− la richiesta sottoscritta dal soggetto Benficiario, corredata di relazione tecnico descrittiva 
contenente le motivazioni, dovrà pervenire -per il tramite del Comune coordinatore, il 
quale deve darne contestuale comunicazione alla Conferenza di concertazione  - al 
responsabile di linea di intervento/attività e contestualmente all’Autorità di gestione del 
POR entro e non oltre il 16 novembre 2009; 

− in caso di diversi Beneficiari, la richiesta deve essere sottoscritta da entrambi i soggetti; 
− sulla richiesta il Responsabile di linea di intervento/attività esprimerà il proprio parere,  

entro e non oltre il 1° dicembre 2009 e lo trasmetterà al richiedente e contestualmente 
all’Autorità di gestione;  

− l’esito della richiesta sarà recepito con proprio provvedimento dall’Autorità di gestione, 
in qualità di coordinatore del procedimento Piuss; 

 
b. limitatamente ai PIUSS di prima fascia nel caso di operazioni portanti afferenti ad un 

medesimo immobile e/o struttura edilizia  finanziata da più linee di intervento/misura, i 
Responsabili di linea di intervento/attività dovranno garantire l’attribuzione del 
finanziamento in modo coordinato e contestuale . La presenza di tali fattispecie dovrà 
essere oggetto di una comunicazione dei Comuni coordinatori dei Piuss da far pervenire 
ai Responsabili di attività/linea di intervento interessati, e contestualmente all’Autorità 
di gestione del POR, entro e non oltre il 1° dicembre 2009. I Responsabili di 
attività/linea di intervento, coordinati dall’Autorità di gestione, valuteranno entro 60 gg. 
la sussistenza dei requisiti tecnico-progettuali e/o funzionali per il finanziamento 
coordinato e contestuale (consequenzialità delle operazioni, unitarietà dei piani di 
gestione, funzionalità integrata di più operazioni), se del caso anche mediante una 
procedura negoziale. 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell'art. 5 comma 1 lett. f) della LR 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 18 
comma 2 della medesima LR 23/2007. 
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